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La decisione del giudice federale di celebrare il processo al presidente per l’accusa di molestie sessuali

Esulta la Jones, Clinton resta freddo
e si vanta della sua bravura al golf
L’avvocato Bob Bennet: «impossibile arrivare ad un accordo, non si chiede scusa per qualcosa che non si è commesso»
Ma l’appuntamento in tribunale a maggio può costituire un’ipoteca per i democratici sulle elezioni di medio termine

NEW YORK. È apparsa in televisio-
ne raggiante, i capelli neri non più
ricci, con una minigonna e calze
nere nonostante a Little Rock, Ar-
kansas, la temperatura sfiorava i
quarantagradi.PaulaJoneshavin-
to il primo round contro il presi-
dente Bill Clinton: il giudice fede-
rale, dopo lunghi interrogatori de-
gli avvocati della Jones e di quello
di Clinton, Bob Bennet, ha deciso
cheilprocessopermolestiesessua-
li non deve aspettare la fine del
mandatopresidenzialeedha fissa-
to la data al 26 maggio del prossi-
moanno.Ilgiudice,SusanWebber
Wright non ha però ammesso an-
che il reato di diffamazione, come
voleva la Jones che sostiene che
Clinton,negandolesueaccuse,ha
rovinatolasuareputazione.

PaulaJoneserapresentedurante
l’udienza e subito dopo, ai micro-
foni delle televisioni, ha detto po-
cheparole:«Sonofelicedi essere in
Arkansas e sono felice della deci-
sione del giudice». Il quale ha di-
chiaratochedatalanaturadelcaso
bisognerà istaurare una procedura
speciale per la scelta della giuria.
Per Clinton e la sua amministra-
zione è una sconfitta pesante ed
anche una notevole grana. Il pros-
simo novembre si terranno le ele-
zioni di medio termine con cui si
rinnova tutta la camera dei depu-
tati e un terzo dei seggi del Senato.
Il processo a maggio è un’ipoteca
pesante per la campagna elettora-
le. Anche se si risolverà con l’asso-
luzione del presidente, cosa di cui
tutti sembranoconvinti, il rumore
dello scandalo, le tanto strombaz-
zate caratteristiche della persona-
lità di Clinton, un «womanizer»,
donnaiolo, tuttotorneràalla ribal-

ta in un momento molto delicato.
I democratici speranodi riagguan-
tarelamaggioranzaalCongresso.

Lui, Clinton, per il momento fa
finta di nulla. Nello scorcio di va-
canza che ancora gli resta nella
splendida isola del Massachusetts,
Martha’s Vineyard, gioca al golf
mostrandosi del tutto indifferente
alle accuse di Paula Jones. Anoni-
mi ufficiali della Casa Bianca han-
no rilasciato invece alla Cnn di-
chiarazioni dense di preoccupa-
zione. Hanno detto che la decisio-
nedelgiudice federaleèunoshock
echeorailpresidenteesoprattutto
il suo avvocato devono cercare a
tutti i costi di arrivare ad un accor-
do per evitare il processo. «Il prez-
zodiuneventualeaccordooraèsa-
lito - dicono - sarebbe stato meglio
se Clinton avesse accettato le con-
dizioni della Jones due anni fa».
Clinton era allora disposto a di-
chiarare che la Jones «era una bra-
va figliola», ma la ragazza voleva
delle scuse personali, una vera e
propria ammissione di averla mo-
lestatasessualmente.

Bob Bennet però è adamantino.
Ha dichiarato cheè assai improba-
bile che si arrivi alla mediazione:
«Il presidente non ha fatto niente
dimaleenonfaràedirànienteche
suggerisca che le false accuse con-
trodi lui rispondanoaverità. I fatti
narrati dalla Jones non sono mai
avvenuti né in quella stanza d’al-
bergo né in nessun altro luogo. Il
presidente nega le accuse di quella
donna e non si ricorda neanche di
averla mai incontrata». A ridosso
del fallimento dell’ipotetico ac-
cordo, Bennet, che definiva l’inte-
ra vicenda «immondizia da gior-
nale scandalistico», aveva detto

che se si fosse arrivati in tribunale
lui quella causa l’avrebbe vinta in
ventiminuti.

Bill Clinton invece non si agita.
Hadecisodi lasciar fareall’avvoca-
to e di restare al di sopra della mi-
schia. Venerdì sera, nonostanze la
notizia fosse già stata diffusa, è ap-
parso di ottimo umore alla festa di
compleanno di un’amica, Kelly
Craighead, una stretta collabora-
trice di Hillary, che si è tenuta nel
locale della cantanteCarly Simon,
l’HotTinRoof.Clintoninvacanza

ha partecipato a molte feste (com-
presa quella per il suo cinquantu-
nesimo compleanno) ed ha gioca-
toagolf.C’èstataancheunapicco-
lascaramucciaconigiornalistisul-
la sua capacità al golf: molti non
hanno creduto che il presidente
abbia completato un percorso di
72 buche con 79 colpi. Il cronista
diungiornale localehascritto:«Le
storie di golf del presidente sono
come quelle sui suoi anni al colle-
gem quando fumava marijana
senzainalare».
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Le accuse di Paula, la difesa di Bill
Cronaca di uno scandalo annunciato

Chi mente, l’ex impiegata o il presidente degli Stati
Uniti? È una vicenda torbida, pena d’ambiguità.
Così la racconta la principale protagonista, Paula
Corbin Jones. Era il maggio del 1991e Little Rock
ospitava un importante convegno. Ad accogliere
gli ospiti lavoravano due ragazze, Paula Corbin e
Pamela Blackward. Paula, belloccia, vistosa, grandi
occhi azzurri e lunghi capelli neri un po‘ crespi,
sperava in quell’occasione di mettersi in mostra
per guadagnare una promozione. Al convegno
partecipava anche il governatore, Bill Clinton, da
poco arrivato nell’albergo insieme ad una guardia
del corpo, Ferguson. È‘ Ferguson che si presenta a
Paula: «Il governatore vorrebbe parlarti, questo è il
numero della sua stanza». Paula ci va pensando
che ne potesse uscire la famosa promozione. Dopo
pochi minuti di chiacchiere generiche Clinton le
afferra una mano e se la stringe vicino; la ragazza
arretra e il governatore incalza: «Mi piace il modo
in cui i capelli ti scendono sulle spalle, mi piacciono
le tue curve». «Intanto - racconta Paula nella sua
deposizione - cercava di alzarmi la gonna e tirarmi
giù le mutande». Paula protesta, si allontana di
nuovo, si siede sul divano e lì di nuovo la raggiunge
Clinton, le chiede se è sposata e si sbottona i
pantaloni. Estrae il pene e le chiede di baciarlo.
Paula specifica che il pene di Clinton lo ha visto
bene, che ha speciali caratteristiche di cui ricorda
ogni particolare. A quel punto la ragazza,
orripilata, balza in piedi, gli dice che lei non era
«quel genere di ragazza», che doveva tornare al
lavoro altrimenti sarebbero nati dei guai. Il
governatore risponde: «Bene, non voglio farti fare
nulla che non desideri. Se ti fanno storie dì al tuo
capo di chiamarmi, ok? Sei una ragazza sveglia.
Lasciamo che tutto questo resti tra noi».

Paula, sconvolta, torna al suo posto e racconta
tutto alla collega, Pamela Blackward. Lo stesso
giorno racconta tutto ad un’altra amica, Debra
Ballantine. Ha paura di perdere il lavoro, ma il
lavoro non le da più soddisfazioni. Ha sempre
paura di ritorsioni e la sua carriera è ferma. Si è
sposata nel frattempo ed ha avuto una figlia. Nel
maggio del 1993 lascia l’Arkansas e si trasfersce
con la famiglia in California.
Sembrava tutto ormai sepolto dal tempo. Ma nel
gennaio del ‘94, mentre era in visita a Little Rock, la
sua amica Ballantine le mostra una copia dello
«Spectator», un giornalaccio scandalistico ultra
conservatore, che raccontava che una certa Paula
aveva detto ad una guardia del corpo di Clinton di
essere disponibile a diventare la ragazza fissa del
governatore, se gli andava. E che tra i due c’era
stata una relazione. L’articolo affermava che tra i
doveri dei collaboratori di Clinton c’era anche
quello di portargli le ragazze e di coprirlo con la
moglie Hillary. Paula si arrabbia moltissimo e
organizza una conferenza stampa in cui proclama
di essere lei la Paula dell’articolo, di aver respinto le
molestie di Clinton e di non aver mai affermato di
voler essere la sua ragazza. Chiede, tramite il suo
avvocato, che Clinton le restituisca la sua
reputazione e le faccia della pubbliche scuse. E
vuole 175 mila dollari di risarcimento.
Quando la bomba scoppiò il presidente reagì
negando tutto. «Posso averla incontrata ma
francamente non ricordo». I suoi collaboratori
gridarono al complotto. Il suo avvocato, Bennet,
cercò però la mediazione e quasi ce la fece. La
Jones voleva le scuse e Clinton dichiarò di essere
sicuro che «era una brava ragazza». Ma non
bastava e Paula andò avanti.
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